






 

 
 

PECORELLI (AIFA): PUNTARE SU INNOVAZIONE PER NUOVI BISOGNI DI SALUTE 
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L'innovazione rappresenta oggi il punto principale su cui fondare tutto il concetto della nuova 
farmaceutica e della sostenibilità del sistema. È quanto dichiarato da Sergio Pecorelli, presidente 
dell'Agenzia italiana del farmaco, in un videomessaggio inviato in occasione del 53° Simposio 
dell'Associazione farmaceutici dell'industria. L'innovazione, ha affermato «porterà a trattamenti 
terapeutici in grado di rispondere ai bisogni di salute che sono ancora disattesi, di curare patologie 
come i disordini genetici, le malattie rare, e quelle che colpiscono popolaz ioni fragili, come gli 
anziani e i bambini». Ma secondo Pecorelli è necessario accelerare i tempi: «Dovremmo escogitare 
qualcosa per riuscire ad avere una più precoce immissione del farmaco, che potrebbe essere 
giudicato durante i primi tempi di utilizzo, avendo così da un lato un fast track per il suo impiego e 
dall'altro una valutazione post-marketing che potrebbe permettere poi una definitiva 
approvazione». Per consentire l'accesso ai nuovi farmaci, ha ricordato, che l'Aifa «ha introdotto 
delle novità che la rendono prima nel mondo, vale a dire gli accordi formali tra i payers, lo Stato in 
questo caso, e i produttori con l'obiettivo di condividere il rischio finanziario legato all'incertezza 
dovuta all'introduzione di nuove tecnologie». Pecorelli ha infine ha evidenziato anche le difficoltà 
legate al contesto attuale, caratterizzato da risorse limitate, dall'invecchiamento della popolazione 
e da una crescen te domanda assistenziale: «È una sfida importante per le autorità regolatorie» ha 
concluso. 
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(Embargo ore 00,01 di martedi 18 giugno) 
   (ANSA) - ROMA, 17 GIU - La pubblicita' dei cosiddetti 'cibi 
spazzatura' nuoce alla salute dei bambini. A lanciare l'allarme 
e' l'Organizzazione mondiale della Sanita' che pubblica un 
rapporto in cui oltre a sottolineare gli effetti ''disastrosi'' 
del marketing di questi cibi sull'obesita' infantile, evidenzia 
l'ascesa di Internet e social network come nuovi veicoli 
pubblicitari e si appella ai governi per regole piu' severe e 
controlli serrati sulle campagne pubblicitarie. 
   La promozione di cibi 'spazzatura', sottolinea l'Oms, e' 
riconosciuta come uno dei fattori di rischio per l'obesita' 
infantile e altre malattie croniche legate alla dieta. Anche se 
la tv resta il mezzo principale di queste campagne marketing, 
l'industria del cibo utilizza sempre piu' spesso nuovi canali 
pubblicitari, anche perche' piu' economici, per raggiungere i 
bambini: in primis social network e applicazioni per cellulari. 
La maggior parte dei cibi reclamizzati contiene alti livelli di 
grassi, zuccheri o sale: al top le bibite zuccherate tipo 
soft-drink, cereali zuccherati per colazione, biscotti, snack, 
dolciumi, piatti pronti e fast food. Secondo alcuni studi i 
bambini imparano a riconoscere i marchi fin dalla prima infanzia 
e coloro che ne riconoscono diversi entro i quattro anni sono 
piu' inclini a ingrassare. Altro dato preoccupante e' che i 
piccoli gia' in sovrappeso rispondono ai cibi pubblicizzati 
aumentandone il consumo. 
   Anche se nell'ultima decade dei progressi sono stati 
compiuti, osserva l'Oms, il quadro dell'obesita' infantile nella 
maggior parte dei Paesi europei non migliora: in media un 
bambino su tre fra i 6 e i 9 anni e' in sovrappeso oppure obeso. 
Ecco perche' l'Oms invita i governi a fare di piu' per 
controllare queste campagne pubblicitarie, anche in vista della 
prossima conferenza di Vienna, il 4 e 5 luglio, che coinvolgera' 
i ministri della Salute. I 53 Stati europei, rileva l'Oms, hanno 
siglato restrizioni sul marketing di cibi 'spazzatura' ma la 
maggior parte si basa su regole non specificamente indirizzate 
alla promozione di prodotti con alto contenuto di grassi, sale o 
zuccheri. Approcci completi sono messi in atto solo da 
Danimarca, Francia, Norvegia, Slovenia, Spagna e Svezia. 
   In Italia, si legge nel rapporto, col Piano nazionale per la 
salute approvato nel 2007 e' stata prevista una sezione sulla 
pubblicita' di cibo e bevande rivolta ai bambini che si 
proponeva di monitorare i messaggi veicolati e una riduzione 
della pubblicita' stessa attraverso autoregolamentazione. ''In 
molti Paesi - sottolinea Joao Breda, dell'Ufficio regionale per 
l'Europa dell'OMS e fra i relatori del rapporto - deve essere 
fatto di piu' a partire dai buoni esempi''. ''La maggior parte 
degli Stati dell'Europa meridionale - spiega - ha optato per un 
approccio auto-regolatorio per controllare il marketing di cibo 
non sano rivolto ai bambini''. Tuttavia, aggiunge, ''questi 
modelli si sono dimostrati efficaci solo nei casi in cui i 
Governi hanno un forte ruolo di controllo''. (ANSA). 
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L'INDAGINE

Maturità, le paure sui social network 
Sei studenti su dieci le esprimono così
I consigli degli esperti su come vincere l'ansia e il rischio di 
andare in tilt per lo studio. La notte prima meglio distrarsi

MILANO - Tempo di maturità e il rituale dell’esame che immancabilmente si ripete nel tempo qualunque 

ne siano le regole. Come si ripete la paura e l’ansia degli esaminandi. E forse anche quella degli 

esaminatori, dei quali però nessuno si occupa. La paura degli esaminandi, invece, è ormai un classico 

dell’umanità da esorcizzare in scritti letterari, analisi psicologiche, consigli di esperti, mercanti di 

strategie vendute come vincenti. Gli esami non finiscono mai, come il "circo Barnum" che vi ruota 

attorno. La realtà, però, è sempre la stessa. Arrivati alla vigilia dell’esame le sicurezze si sciolgono al solo e 

nella maggior parte dei casi subentra il pensiero da insonnia, da notte prima degli esami, di non potercela 

fare. Il timore di deludere le aspettative.

I NUMERI - È la situazione che vivono oltre 6 studenti su 10 (72%) nei giorni che precedono la prova. 

Quali i motivi? Dalle risposte di circa 1.200 intervistati, ne emergono tre quali principali: insicurezza 

personale (15%), consapevolezza del poco impegno nel corso dell’anno (28%) e inizio del periodo estivo 

(45%). Lo studio è stato effettuato dall’Osservatorio Sanpellegrino, con metodologia Woa (Web opinion 

analisys), attraverso un monitoraggio online sui principali social network, forum e community dedicate 

nel raccogliere ansie, paure e bisogni degli studenti. Ma anche confrontando i giovani con 50 esperti tra 

psicologi, sociologi e nutrizionisti. I rimedi? Gli esperti consigliano principalmente di non avere un 

atteggiamento pessimista (76%) e di evitare l’uso eccessivo di sostanze stimolanti come la caffeina (61%), 

di praticare una corretta idratazione (72%) e una sana alimentazione (65%), di leggere libri extrascolastici 

(56%) e di integrare il tempo dedicato allo studio con l’attività fisica (38%). A parte i consigli, che cosa 

rappresenta per uno studente l’esame di maturità? Per oltre la metà (54%) si tratta del primo impegno 

importante nella vita, per altri è un test per mettere alla prova le proprie capacità (31%).

LE PAURE - Con quale atteggiamento si approcciano gli studenti agli esami? I sentimenti maggiori 

provati dagli studenti in questo periodo sono ansia (44%) e tensione (21%). Risposte ricorrenti al perché 

la paura? «Non ce la posso fare», «È troppo difficile», «Andrà tutto male»… E sono anche alcune delle 

affermazioni più ricorrenti da parte degli studenti sulle pagine personali dei social network in questi 

giorni. Il 16% si dichiara relativamente sereno, mentre solo il 19% si sente tranquillo. Per il resto, la netta 

maggioranza, paura e ansia sono le definizioni dominanti. Esiste anche una sorta di patologia da pre-

esame. Oltre uno studente su 3 (34%) confessa di avere problemi di concentrazione in questo periodo 

dell’anno, altri si sentono stanchi (22%) e dichiarano di avere poca memoria (16%). Sui vari forum e 

social network, gli studenti si rispondono da soli e abbozzano un’auto-diagnosi: secondo loro, i principali 

Page 1 of 2Corriere della Sera

18/06/2013http://www.corriere.it/salute/13_giugno_17/maturita-paure-studenti_c3823810-d733-...



problemi dipendono dall’inizio delle giornate calde (45%). Il che significa anche maggiori distrazioni. Va 

detto però che le giornate calde sono in realtà comparse da poco nelle giornate italiane.

ALIMENTAZIONE - Il caldo comunque si combatte con una corretta alimentazione. Dice Andrea 

Strata, noto nutrizionista di Parma: «Chi si appresta ad affrontare gli esami di maturità, soprattutto se 

soffre il caldo, deve evitare i pasti cosiddetti pesanti per non appesantire il proprio processo digestivo. 

Una digestione difficile comporta sonnolenza. Quindi, pasti leggeri e facili da digerire. Fondamentale 

anche una corretta idratazione: l’apporto adeguato di minerali e vitamine serve a mantenere un buon 

equilibrio all’interno dell’organismo. E ciò aiuta a mantenere alta la concentrazione, a favorire la 

memoria e le attività celebrali». In pratica aiuta il reintegro delle sostanze che si vengono a perdere con il 

caldo e lo sforzo. Ma ciò che conta è aiutare il cervello a "respirare" e a non fossilizzarsi sull’esame. 

Occorre dedicarsi a letture extrascolastiche, dormire le ore necessarie la notte e alternare il tempo 

dedicato allo studio con un po’ di attività fisica. Pensare positivo. E la "notte prima degli esami"? Andare 

a dormire presto è il consiglio più gettonato da parte di nutrizionisti e psicologi. Seguono il distrarsi, 

uscendo con gli amici per ritrovare un po’ di tranquillità. L’ultima ripassata prima di andare a letto è 

consigliata da pochi, ma sarebbe da evitare perché si rischia di prolungarla fino alla mattina dopo, 

accompagnandola caso mai con qualche caffè di troppo per non addormentarsi sui libri.

Mario Pappagallo@Mariopaps
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